Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, dopo che ebbero crocifisso Gesù, il popolo stava a vedere; i capi invece deridevano Gesù dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l'eletto». Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell'aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di lui c'era anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei». Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». L'altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore di Dio. tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male». E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso».
Come il ladro pentito

siamo qui a dirti grazie 

perché ci dai la certezza della tua misericordia,
manifestata pienamente in Gesù

che dalla Croce mostra il tuo vero volto,
Padre santo e ricco di tenerezza.

In questo Giubileo della misericordia
anche noi ci siamo rivolti al tuo Figlio
perché si ricordi di noi,

e non ci abbandoni nella tentazione,

e rimetta le nostre colpe,

togliendo il debito di amore che ci rende poveri.

Gesù, il tuo Messia, 
ci dona la certezza che siamo amati,

anche se peccatori,

e rassicura che le porte del paradiso sono aperte

se noi invochiamo la tua potenza che distrugge il peccato

e fa rifiorire la vita vera,

la tua santità che libera dal male

e fa godere la gioia di essere tuoi figli.

Con l’assemblea del cielo, che già gode la tua bellezza, 

e quanti sono in cammino, ancora bisognosi di perdono,
innalziamo il canto che esprime la nostra lode: Santo…
   
Trentaquattresima per annum, C  Cristo Re








